
 

Oggetto: Misure per la riduzione delle emissioni inquinanti produttive di PM10 in valori 

superiori agli standard di qualità dell’aria. Regolazione dell’accesso e della circolazione dei 

veicoli a motore ai fini del contenimento dell’inquinamento. 

 

Il Sindaco 

 

Premesso che la Regione Piemonte con DGR n 24-4171 del 7 novembre 2016 ha approvato il 

“protocollo operativo per l’attuazione delle misure urgenti antismog”. 

Considerato che: 

In data 10 novembre 2016, la Città Metropolitana di Torino, chiamata a coordinare i comuni del suo 

territorio, ha convocato i comuni coinvolti e li ha invitati:  

- ad adottare il suddetto “protocollo operativo per l’attuazione delle misure urgenti antismog”. 

- ad uniformare i provvedimenti di limitazione della circolazione eventualmente in vigore nei 

singoli comuni con quanto previsto dallo Stralcio di Piano per la mobilità (D.G.R. n. 66-3859 

del 18 Settembre 2006 e s.m.i.) e secondo lo schema definito in sede di tavolo di 

coordinamento, concordato con le associazioni di categoria interessate ed approvato con D.G.P. 

n. 44-3037 del 26 gennaio 2010. 

Preso atto che il comune di Rivalta di Torino con deliberazione di giunta comunale n° 246 del 

29.11.2016 ha adottato il Protocollo operativo per l’attuazione delle misure urgenti antismog 

proposto dalla Regione Piemonte, adattandolo alle reali competenze comunali e riservandosi la 

possibilità di adottare, se le condizioni ambientali lo rendessero necessario, eventuali provvedimenti 

più restrittivi rispetto a quanto previsto. 

Considerato che: 

- sono stati rilevati dall’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA) dati 

dimostrativi di considerevoli emissioni di inquinanti, causati in gran parte dai fumi degli impianti di 

riscaldamento e industriali, nonché dai gas di scarico dei veicoli transitanti nell’abitato; 

- che in ragione dei dati succitati stante la soglia di concentrazione giornaliera di PM10, definita 

dannosa per la salute umana dalla OMS, pari a 50 µg/m3, il suo raggiungimento consecutivo per 7 

(sette) giorni attiva il livello di cruscotto di colore giallo  a cui conseguono almeno le azioni 

seguenti: 

- Blocco circolazione urbana per veicoli diesel Euro III dalle 8.30 alle 18.30 o con orario in 

accordo con le limitazioni già in vigore 

- Riduzione di 1 grado (o di 1 ora del funzionamento) del riscaldamento degli edifici pubblici 

- Divieto di bruciare residui vegetali in campo  

- Divieto di utilizzo caminetti aperti 

- Divieto di spandimento libero in agricoltura dei liquami derivanti da deiezioni animali nel 

raggio di 20 Km dagli agglomerati sottoposti alle misure. 

Tenuto conto: 

- che l’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), stabilisce: 

a) al comma 3, che salvo quanto previsto dall'articolo 107 il Sindaco esercita le funzioni ad esso 

attribuite dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti e sovrintende altresì all'espletamento delle 

funzioni statali e regionali attribuite o delegate al comune e alla provincia; 

b) al comma 4, che il sindaco esercita altresì le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle 

materie previste da specifiche disposizioni di legge; 

- che l’articolo 2 del D.M. 21 aprile 1999, n. 163 avente ad oggetto “Regolamento recante norme 

per l’individuazione dei criteri ambientali e sanitari in base ai quali i sindaci adottano le misure di 

limitazione della circolazione” il quale stabilisce che i sindaci dei comuni appartenenti agli 

agglomerati ed alle zone di cui agli articoli 7 e 8 del D.Lgs. n. 351/1999, in cui sussiste il 

superamento ovvero il rischio di superamento dei valori limite o delle soglie di allarme previste 

dalla vigente normativa, adottano, sulla base dei piani e dei programmi di cui ai medesimi articoli, 



le misure di limitazione della circolazione di cui all’articolo 7, comma 1, lettere a) e b), del D.Lgs. 

30 aprile 1992, n. 285, fermi restando i poteri attribuiti al Sindaco da altre disposizioni del D.Lgs. 

n. 285/1992 ed i poteri previsti dell’articolo 32, comma 3, della L. 23 dicembre 1978, n. 833, e 

dall’articolo 54, comma 2, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

- del D.M. 2 aprile 2002, n. 60 (Recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 

aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il 

biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e della direttiva 2000/69/CE relativa 

ai valori limite di qualità dell’aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio); 

- che l’art. 7 del D.Lgs. n. 285/1992 stabilisce al comma 1, lett. b) che nei centri abitati i comuni 

possono, con ordinanza del sindaco limitare la circolazione di tutte o di alcune categorie di veicoli 

per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti e di tutela del patrimonio 

artistico, ambientale e naturale, conformemente alle direttive impartite dal Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, sentiti, per le rispettive competenze, il Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio ed il Ministro per i beni culturali e ambientali; 

- che tale situazione determina la sussistenza di elementi critici, indicativi di inquinamento 

atmosferico superiore ai livelli sostenibili (in base alla normativa vigente). 

Rilevato: 

- che dalle informazioni rilevate dal sito dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente si 

evince che le condizioni attuali e quelle rilevabili nelle previsioni di medio termine favoriscono il 

ristagno delle sostanze inquinanti nei bassi strati dell’atmosfera e che tali condizioni non 

dovrebbero ragionevolmente subire modifiche a breve periodo; 

- che la diffusione di tale problematica può rappresentare anche un rilevante fattore di rischio per la 

salute delle persone particolarmente più deboli (anziani, bambini, ecc.). 

Considerato, pertanto che l’attuazione delle misure urgenti antismog previste dal protocollo 

operativo sopra citato, per tale situazione,  rende necessario istituire:  

- blocco circolazione urbana per veicoli diesel euro iii dalle 8.30 alle 18.30 o con orario in 

accordo con le limitazioni già in vigore 

- riduzione di 1 grado (o di 1 ora del funzionamento) del riscaldamento degli edifici pubblici, 

tranne asili nido e scuole per l’infanzia 

- divieto di bruciare residui vegetali in campo; 

- divieto di utilizzo caminetti aperti; 

- divieto di spandimento libero in agricoltura dei liquami derivanti da deiezioni animali nel raggio 

di 20 Km dagli agglomerati sottoposti alle misure, 

salvo revoca anticipata in caso di mutamento delle condizioni meteorologiche ovvero di proroga 

nel caso in cui dovessero permanere le attuali condizioni. 

Atteso che non necessita la comunicazione dell’avvio del procedimento in quanto il presente 

provvedimento ha carattere generale e contenuto normativo, ai sensi dell’articolo 13, comma 1 della 

L. 241/1990 e ss. mm.. 

Tenuto conto, inoltre, che al presente provvedimento sarà data la più ampia pubblicità, al fine di 

garantire appieno le esigenze di salvaguardia della cittadinanza. 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000, relativo alle competenze ed ai poteri del Sindaco quale 

Autorità Locale. 

Visti gli articoli 7 e 37 comma 3 del D.Lgs. n. 285/1992 e l’articolo 74 del d.P.R. n. 495/1992. 

 

 

ORDINA 

 

l’istituzione dal 7.12.2016 a domenica 11.12.2016, dalle ore 8,30 alle ore 18,30, salvo revoca 

anticipata in caso di mutamento delle condizioni meteorologiche ovvero di proroga nel caso in cui 

dovessero permanere le attuali condizioni: 

 



1. il divieto di circolazione ai veicoli a motore diesel Euro 3, così come definiti nel codice della 

strada, nel centro abitato del Comune, con le modalità di sviluppo di seguito specificate: 

 

Sono esentati dalle limitazioni i seguenti veicoli:  

a) veicoli elettrici o ibridi funzionanti a motore elettrico; 

b) veicoli con alimentazione a metano o a gpl, funzionanti con alimentazione esclusiva o doppia 

(anche benzina) per dotazione di fabbrica o per successiva installazione; 

c) motocicli e ciclomotori a quattro tempi;  

d) veicoli destinati al trasporto di merci aventi massa massima superiore a 3,5 ton. (categorie N2, 

N3);  

e) veicoli destinati al trasporto di persone, aventi più di otto posti a sedere oltre al sedile del 

conducente (categorie M2, M3); 

f) veicoli diesel con omologazione EURO 3 dotati di efficaci sistemi di abbattimento delle polveri 

sottili, per dotazione di fabbrica o per successiva installazione, omologati ai sensi della vigente 

normativa; 

g) veicoli delle Forze Armate, degli Organi di Polizia, dei Vigili del Fuoco, dei Servizi di 

Soccorso, della Protezione Civile in servizio e autoveicoli ad uso speciale adibiti alla rimozione 

forzata di veicoli, veicoli destinati a interventi su mezzi o rete trasporto pubblico, veicoli destinati 

alla raccolta rifiuti e alla nettezza urbana;  

h) taxi di turno, autobus in servizio di linea, autobus e autoveicoli in servizio di noleggio con o 

senza conducente;  

i) autocaravan, mezzi d’opera di cui all’art. 54 comma 1 lettere m) ed n) del D.Lgs. 30.4.1992 n. 

285; macchine agricole di cui all’art. 57 del D.Lgs. 30.4.1992 n. 285; macchine operatrici di cui 

all’art. 58 del D.Lgs. 30.4.1992 n. 285; 

 j) autoveicoli per trasporti specifici e autoveicoli per usi speciali di cui all’art. 54 comma 1 lettere 

f) e g) ed elencati al comma 2 del D.Lgs. 30.4.1992 n. 285; 

 k) motoveicoli per trasporti specifici e motoveicoli per uso speciale di cui all’art. 53 comma 1 

lettere f) e g) ed elencati al comma 3 del D. Lgs. 30.4.1992 n. 285;  

Ulteriori Esenzioni: In deroga alle limitazioni, possono circolare i seguenti veicoli purché 

accompagnati da idonea documentazione:  

c) veicoli diretti verso le officine e centri autorizzati al fine di effettuare la revisione dei veicoli e/o 

il controllo dei gas di scarico (bollino blu) o la trasformazione gpl/metano o la rottamazione del 

veicolo purchè muniti di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà redatta su carta intestata della 

ditta che effettua l’intervento e sottoscritta dal titolare indicante data e ora dell’appuntamento e la 

targa del veicolo; tali veicoli, quando in uscita da officine e/o centri di revisione autorizzati, 

dovranno essere accompagnati dalla fattura comprovante l’avvenuta erogazione della 

fornitura/servizio da parte dell’azienda interessata;  

d) veicoli utilizzati per il trasporto di portatori di handicap e di soggetti affetti da gravi patologie 

debitamente documentate con certificazione rilasciata dagli Enti competenti, ivi comprese le 

persone che hanno subito un trapianto di organi, che sono immunodepresse o che si recano presso 

strutture sanitarie per interventi di urgenza. Per il tragitto percorso senza la presenza della persona 

portatrice di handicap o affetta da gravi patologie, è necessario essere in possesso di dichiarazione 

rilasciata dalle scuole, uffici, ambulatori, ecc., nella quale sia specificato l'indirizzo nonché l'orario 

di inizio e termine dell'attività scolastica, lavorativa, di terapia ecc.;  

e) veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie od esami indispensabili in grado 

di esibire relativa certificazione medica o prenotazione. Per il tragitto percorso senza la persona 

che deve essere sottoposta a terapia od esami indispensabili è necessario esibire copia della 

certificazione medica o della prenotazione, nonché dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

(autodichiarazione), nella quale il conducente dichiari il percorso e l'orario;  



f) veicoli utilizzati da operatori assistenziali in servizio con certificazione del datore di lavoro o 

dell'Ente per cui operano che dichiari che l'operatore sta prestando assistenza domiciliare a persone 

affette da patologie per cui l'assistenza domiciliare è indispensabile; veicoli utilizzati da persone 

che svolgono servizi di assistenza domiciliare a persone affette da grave patologia con 

certificazione in originale rilasciata dagli Enti competenti o dal medico di famiglia;  

g) veicoli utilizzati da lavoratori i cui luoghi di lavoro non sono serviti, negli orari di lavoro, dai 

mezzi pubblici nel raggio di 300m; la condizione deve essere certificata da una lettera del datore di 

lavoro che attesti l’assenza del servizio pubblico, le generalità del guidatore, il numero di targa del 

mezzo, il luogo di lavoro e l’orario di lavoro;  

h) veicoli di interesse storico e collezionistico di cui all’art. 60 del D.Lgs. 30.4.1992 n. 285 iscritti 

agli appositi registri per la partecipazione a manifestazioni indette dalle Associazioni; 

 i) veicoli utilizzati per il trasporto di persone che partecipano a cerimonie funebri o a cerimonie 

religiose non ordinarie, purché forniti di adeguata documentazione (sarà sufficiente esibire gli 

inviti o le attestazioni rilasciate dai ministri officianti); 

 j) veicoli il cui conducente abbia un età maggiore o uguale a 65 anni.  

La limitazione è sospesa in caso di sciopero del trasporto pubblico locale, indetto nel rispetto delle 

procedure previste dalla normativa vigente in materia. 

 

2. Nell’ambito del Comune, per le motivazioni esposte in premessa, le seguenti ulteriori misure 

minime per la tutela e il risanamento dell’atmosfera: 

1) la riduzione di 1 grado (o di 1 ora del funzionamento) del riscaldamento degli edifici 

pubblici, tranne asili nido e scuole per l’infanzia; 

2) il divieto di bruciare residui vegetali in campo; 

 

3) il divieto di utilizzo caminetti aperti; 

 

4) il divieto di spandimento libero in agricoltura dei liquami derivanti da deiezioni animali nel 

raggio di 20 Km dagli agglomerati  sottoposti alle misure. 

 

Dispone: 

 

1) al personale dell’Ufficio Tecnico Settore Politiche del Territorio di provvedere a quanto 

necessario all’attuazione della presente ordinanza; 

2) al Personale del Corpo di Polizia Municipale e a chiunque compete di far osservare la 

presente ordinanza, ognuno per quanto di competenza; 

3) all’Ufficio Pubblicazioni rendere noto alla cittadinanza la presente ordinanza mediante 

pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per la durata di 15 giorni consecutivi. 

 

Avverte 

 

- che in caso di mancata osservanza delle prescrizioni di cui al punto 1 della presente ordinanza 

verranno applicate le sanzioni previste dall’articolo 7, comma 13 del D.Lgs. n. 285/1992 (Codice 

della Strada). 

- che in caso di mancata osservanza delle prescrizioni di cui al punto 2 della presente ordinanza 

comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25,00 a euro 500,00 

secondo quanto disposto dalla legge. n. 689/1981. 

 

Informa, inoltre 

 

che contro il presente provvedimento può essere proposto: 



- ricorso amministrativo ai sensi dell’articolo 27, comma 3 del D.Lgs. n. 285/1992(nuovo Codice 

della Strada) al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, che decide in merito, entro sessanta 

giorni e con le formalità stabilite nell’articolo 74 del d.P.R. n. 495/92 (regolamento di attuazione 

del nuovo Codice della Strada); 

- ricorso al Tribunale Amministrativo regionale entro 60 giorni dalla notifica o comunque dalla 

piena conoscenza dello stesso, ai sensi della L. 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure, in via 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni 

dalla notifica o dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo, ai sensi del d.P.R. 24 

novembre 1971, n. 1199. 

 

Dispone 

 

d) sia pubblicata all’Albo Pretorio; 

e) sia resa nota alla cittadinanza mediante pubblicazione al sito comunale e con le altre forme di 

comunicazione a disposizione. 

Informa 

 

che il Responsabile del procedimento amministrativo per il presente provvedimento è il sig. 

Facchini Giulio. 

 

 

 

 

Rivalta di Torino, lì 7/12/2016 

Il Sindaco 

Mauro Marinari 

 


